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Gli avvenimenti del Sudan eb-
• ' ' • ' ' 1 

bero una potènte' esplicazióne iti 
una nuova battaglia : Osman Dì-' 
Ma, già debellato a Tebj potè ri-

Il presentarsi tosto davanti a Suakim, 
e resesi quindi necessario un al-
tro, movimento in ayantr|rlr parte 
degli inglesi, Di qui la nuova bat
taglia dì T^^aniQh^4mcui gli in
sorti dopo essersi battuti tinto 
eroicamente da poter sfondare tixi 
quadrato inglese, vennero alla fine 

con graridè massacrò, 
]^^,crediamo però nemméno per 

questa battàglia consolidata là po
sizione degli inglesi sui Mar Rosso;' 

^ glv^^nsp Ĵi domani ;Opo3doi3|pi^ 
rìffimèranno nuove impresa 
qualcbe cosa di grave dobbiamo 
attendercelo; anche contro Gordon, 
la, cui posizione sembra divenuta 
a fìrthum tanto difficile che par-
làsi égli" Stèsso proponga d r ab
bandonare il Sudan. 

A:^Ì^ cosa tuttavia appr 
i Mfìziali successi, se intanto 

s i ' l ^ i a che senipre più si compia 
la disorganizzazione doli' Egitto 
propriamente detto?. 

vii si manda un miutare a segnare 
un nuovo passo in avanti per ogni' 
IWntualìtà^ge, per dopo, si apiJÊ vJii 
recchia nuovo lavoro al Marocco. 

Ordìnatìssima perciò è là politica 
francese in Africa e;.;vale proprio 
la pena che ce ne allarmiamo. 

^Ifrancesì le imprese le Itiéo-
mincìano a parecchie per vòlta, 

i,ma il grosso'della esecuzione lo 
dàntio ad una per lina. 

Oggi^pel grosso la questione è? 
^Itfcora'àl Tonkino, dovè però rî « 
portarono un.altro grande suc
cesso eolla presa,.Janto sospirata, 
di; Bach Nình. - r Resta ora a ve
dere che ^ a farà la China, o, 
meglio, che cosa dalia g^iiJi cre
derà coriv^tiitóè di p r e ^ K r e là 
Francia e cóme ancora una 

M-
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qualcbe cosa nltj'o: Vuoisi partita 
daBifimark l'iniziativa dì una lega 
fra i vari staiti ali' effettô  di com?ì,= 
battere gli anarchici, 

Si istituirebbe; una polizia in-
télrnazionale, che già, d'altra parte, 
vedemmo incominciare a funzio
nare tra Francia e^Inghilterra. 

Chi però' òònosce le mire ulti
me di Bismark? Chi, non sa co-
me egli si^biirli di ogni principiò*^ 
costituzionale ? Perchè adesso i 

I . ^. -.- • -

sgruppi liberali vennerA ad un ac-
jCprdo per sostenere i prìncipii co-̂  
stituzionali non fa forse procla-
naare questa uniane siccome an
timonarchica 9 
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Ma le^ìi rombo dei cannóni di 
.Suakim predominò sugli altri fatti 

di questi giorni puî e anche ne^f 
altre parti d'Africa compievansì 
avvenimenti notevoli. 

Se dal Madagascar si telegrafa 
che sì continua a trattare tra glii 
l^owas e la Francia, ben altre no
tizie giùngotiò dal Cpngo,Un urto 
è nato ormài né sv^Sa'̂ dai confusi 
telegrammi qua^|)a^r^||^|bbiano 
Stanley e Brazzà. Intanto fra in-
glesi e porto'ghesi furono fissati i 
coniini delle rispettive fattorìef^::^^ 
rileva pure che una importantis
sima stazione vi pongono i tedeschi. 

Le na^ìonisF^Òntendpn^ adiiP^ 
què l|.|!iu^taiità del grande fiume, 
e non si può prevedere quale sia 
f conseguenza del coìzo fra gip; 
uomini che nê  rappresentano gli 
opposti interessi. 

• 1 ' , - i n 

potremo in quei lontani lidi ye-
Sere ripetuta,la favola l i lupo % 
dell'agnello. , , 

E già si'dice che bisógna non^ 
arrestarsi a Bac-Ninh, ma andare 
avanti tino ai •̂ contini della China I 

^ In ogni modo assai della presa-
di Bao#ình si gioverà il %rry, 
sebbene invero anche'l'ultimo suo 
successo nella questione dei màe 
ètri non sia il più lusinghièro. 

Esso dichiarò impossibile oant 
aggravio, per quanto m)pimp,;'ai 

1 e perciò respinse ogni mi-, 
elioramentó alla condizione dei 
maestri, " 

La camera sii 

, ? Ì ' - 4 B ; 
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Noi Ualìam invero non siamo 
dirottamente compromessi al Con-
go ; vi siamo però nelle coste A-
bissine, inquantochè i francesi pre
sero, ormici definitivo possesso di 
queir Obok che deve divenire Io 
scalo rivule della miserabile nostra 
Assab. " 

Fece poi capolino la^queistione 
tn,p,Qlìna-. diCatti a Tripoli la Fran
cia manderebbe-Un rappresontarjlg 
militare, mentre il rappresentante 
civile, esauriti gli studi in quella 
regione,, passerebbe al Marocco, 
Cip designa netta la poWca iVdn-
ces§|4n Africa; compiuta Tauties^^ 
sione di Tunisi e condottila * '̂'""̂ ' 

ragione, ma 
dandogli ragione convenne nel ri-

sconoscere la gravità della situa-
zione finanziaria cui pure un ri
mediò' deyeai escogitare. Questa 
negativa non verrà ricordata quan
do si chiederanno altri milioni per 
runa ó^l'altra spedizione militare,?, 

Pure alle finanze deve là Fran-
^a. pensare assai; anche in questi 
giorni si vedono di dodici milioni 
diminuiti gli iWIróìti dèi bilànci dì ; 
fronte alle previsioni. 

Deve pen^^e anche alla còndi?^ 
zione interna; gli scioperi dì An-
zìn continuano,; si agitano assai 
gli orleanisti e per un attentato 
—, vero : 0 preteso — contro il 
conte di Parigi si vide questo 
fatto segno a troppo Si|nif]canti 
dimostrazioni di simpatia. 

Airesterò ini Europa vede farsi 
sempre maggiore la cerchia che 
la,-, stringe. BéMichiarazioni di que
sti giorni a Berlino l i ' a Budapest 
a proposito della alleanza delle 
potenze centrali di fronte alle rian
nodate relazioni personali dei tre 
sovrani nordici, spiegarono come 
completa sia la lega delle varie 
potenze nelV intento,-dicono esse, 
della pajje, ma che costituisce, nel 
fondo, sempre più grave l'isola
mento della Francia. 

Eppure questo nuovo partito lì-
^B êrale non deve in G-ermanìà es-
sere sorto per nulla ; esso potrebbe 
tenere alquantpm regola il Bi
smark 0 almeno salvare il presti
gio del principio costitpiònale per 
quando il grann^ncelliere avrà 
cessato di posatóWesorabllè sul-
Vandamento di o |̂ì^cósa..;^^^ 

C^<ytBÌSt{Ìaiflc: !^^ 
seavalcarlo. Non vedemmo il mP 
nist;^Q^^ettìcher dichiararlo indi-
Icutibilef 

Questo partito però vuole accen
tuarsi —- è^ben farebbe -
spìngébdo la proroga. deUe'leggi 
contro i socialisti. Ma in questo 
caso si sa ormai che cosa Bismark 

' , • , • " ' • ' ' ' " • ' '• ' ' 'i ' - - 1 

farà ; egli scibglierPil'ReicBs^ e 
per le nuove elezioni farà conces-
^sionr ̂ al Vaticano e così si catti
verà il centro. 

, • 

ghilterra fra Parigi e Pechino hanno 
influito su questo risuUato guerresco. 

Al̂ bi||Q<? giorni or sono nasuto iV 
piano del generéle MiUotjOjcalcolando 
la China sì fosse risoluta ad una guer
ra formidabile, abbiamo rilevate la 
dirriooltà dell'esecuzione dì quel piano. 
Seuonchà la mancanza di decisione 
nel gOjj|y:fla chi (leso hWéì^-tosto (a 
tìbiliWprogetto del:demandante firan ;̂ 
cese, che, senza troppe battagliev*#Bl 
è impadronito della tanto magniGcata 
fortezza, i 

La brigata Briàre de l'isle è giunta 
ìlilOa Sci, sulta riva settentrionale del 
canale delle Eapide, presso Vpdljiuong. 
Il passaggio rBis è^effettuato sopra un 
pQiUe di barche, senza tirare un colpo 
dì fucile. Non vi era un ehinese. 

Nello stesso tempo t̂ il̂ igenerale Né* 
gòtìfj partito.dalie Sette Pagode, oc-

.'i 

. -
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fitna italiana. Dovunque rivolse l òpe
ra sua segnò un progresso, lasciò un 
beneficio, un ammaestramento, un ri-
cordo di affetto. Eu ottimo esempla 
di figlio, di marito, dì padre, di ami
cò. È* spento I Quanta calamità! pìan-
gesi dal Re e dal popolo. Xe sue ge-̂  
sta rimarranno neU* eternità dei tem» 
pi, nella faajf delle cose ((?j3)>?(!itisi). 

Comunica poi che la presidenza, 
della Camera mandò telegrammi di 
condoglianza, alla famiglia ed ora pro^ 
pone che ai aggiornino le sedute é 

^^ercoledì, che per quindici giórni sì 
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Prendiamo tuttavia, sebbene non, 
spènarnò'nei successi, siccome una^ 
véra consolazione il risveglio del 
partito liberale in Germania,,,non. 
occorre sempre, e peehe vòlte si 
comincia, col vìncere 

Vinti 0 vìncìtqrì,J liberali tede-*̂  
schì con, questo loro accòrdo' òi 
fanno prpprio respi|a|^^^aIquanto 
dall'afa opprimente che oyunqùe^ 
si impone, specialmente pSi ten^ 
tatìvkdella. lega dei governi contro, 
gli anarchici, che non si sa in che 
cosa debba finire. 

cupCtl dMej:orti cbinesi, trovati ,gji| 
, r^Jr - i _^L I ' l E t i k i V ^ a ^ - ' I — - - - I - — -

'^llp cammi'M, senxa: spargimento di 
sangue, salvo qualche ferito isolato. 
In una pagoda si trovò un posto ne
mico, che face fuoco ed uccisa un uf-

1 FranceaSi procedevano senza ìpcoiirr' 
tr^|!944'fflcoÌtài T^miele previsioiii%t?M 
rono aeluserJue, comunicazioni furono. 
subito assic^Sfa fra Sci à^ ^ S a t t a 
Pagode per taezzo della flottiglia s||;, 
canàlo^^^l^e B-apide,, pel quale, sì e-
segui anche il servizio deif viveri. 

11', 11 si mosse una ricognizione só
pra Bac-Nình a sei chilometrij, senza 
incontrar© nemici I I Ohinesì^ispone-
vanai a non disputare il terreno, il 
che pure giustifica lei sopposizlonì dì̂  
una. parola d'.ordipe venuta da Pa-
chino. 

Il 12 Hegrier fu informato che il 
presidio ehinese abbandonava la for-

,tezza. Marciò subitO^K^v '̂̂ ti ed entrò 
la sera in quella città, trovata aperta. 
Là cavalleria raggiunse il rKbguardoi 
del nemico e gli fece subire delle per-
dit^/^^FFrancesi ebbero, cosi i soliti 
dispacci, un centinaio dl,inorti,.N4la;. 
cittadella trovarono munizioni a sei 
cannoni Kruppo. 

coppaS^ài grtftinag!i|pi banchi dell 
presidenza e d«i minlMrii che si-cali 
la bandiera a mèzz' asta, si erìga un 
busto nel Parlamento, sì mandi unaii 
deputazione a deporre una corona di 
bronzo sulla sua tomba. 

Mancini .pimpiang&ft,;;Kio^ Go^ 
verno la perdita irreparabile; deScri 
iVè̂ la spìendide virtìi del defunto eh 

^ 

potò ammirare nei vari ufilci in cui 
lo ebbey^i^poUega, eì nella polìtica 
comevneUa acienia. Tre aonoi ponti 
più saliènti Mell^ Vitâ  di Sella: Salir 
vando la'finanza resémossibile la con 
validazione dall'edifìcio nazionale. Ne 
mpmeotodi un supremo dubbio sapà 
trovar© lo spirito rivoluzionaifìp> èhe 
privala V «omo/ di Stato a spinse il̂ Go:-

r.C' 

- -^-iit-.f'^^ 

Ji:^l>'-^ Verno â kVenìre a Homa. Fatta RonÉìà 
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PaHamenlo Nazionale '.-^ •i 
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L a pi^e^a d i H a e •4 Ih 
' I . - . . . . I \^ 
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punto gli studi sulla Tripolìtania 
Le potehize invero sembra che 

adesso vogliano preoccnpai'si dì 

Bopo due àririi di'ltìnghe tergivér-
sazioni diplomatiche e di enormi dì 
spendi raililiari per la Francia, final 
mente la questione del TonchìnO -vol
ge al suo termine. Militarmente al
meno, stando a quanto avevano di
chiarato al Parlaménto i ministri^ 
francesi ed al pubblicoì giornali^ m1*̂ * 
nifiterialii la vertenza è fìmifa con la 
oGOupaziona della fortezza di Bac Ninh, 
principale ed ormai unico ostacolo;, 
all'estenzipne del domino francese sul 
dèlta del fiume Ros^o. Il modo però, 
assai consÌTèvle a queilo deila : pre^a 
di Son Tay, bnd'è avvenuta quella di 
Bàc Ninh, e l' essere sfuggilo alia pri
gionia tutto il presidio chintìse^ indi
cano che la China non ha opposta re-
BÌatenza seria, e cha le^trattiiUvo di • 
ploiìiatiche di i-q^esti ultimi tempi, e 
soprattutto l'intervento tacito dell*& 
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Tornata del 15 

Presidenza Spantìgati — Ora %|Q. 

l\ jpresidenta annunzia la morte di': 
^Sella, uno di quegli uomini pei quali 
1* immortalità nasce -il giorno stesso 
della loro mgrte, e ai quali la poste
rità deve fWriSscehzà per la patria 
vesiìtiiita e salvata da grave pericolo. 
Fu figlio di quella terra di forti, don-* 
de uscì Piatro Micca. Muestro appena ; 

fasciata la scuola, uomo di Stato ap»« 
t=;i^mi^*^ntratò in Parlamento. — Dâ ^ 

% 

tniriistro ristaurò la l ipp ia , salvò 
l'onore d* Italia. Ebbe il m^Wt^f ì a-
Vere priricipfllmfinte contribuito a da
re Eo ma airitiilifl, e la volle grande, 
forte, degna degli intenti nuovi do'la 
patria. IV"8tìt>^vasto ingegno abbracciò 
anchele lettere, le finanze,'# arti, 
le indiitì^Ho. — Cuora nobile, p ^ e -

- I - " - ' " • ' ' 

trato dei doveri della Società mo'd êrria 
verso le classi lavoratrici, preparò 
loro la sicurtìisaa della vita, insegnan
do il risparmio. Promosse scuole po
polari per render più potente Tindu-

capitalW, rivòlse IR menfel^^^opera 
suo risorgimento ìntellettuàÌETPro| 
ne in nome d l̂ Govèrno di erigere 
un .Amonumento a Sella nel palazzo 
dellVÀccademia di Balta 
pili gig^n monumento è|l|^|pUdìtà na
zionale ottenuta mercè il sud'ingegno 
la'sua energia, la sua abnogazioné 
la sua fermezza di carattere. 

^accdXi dice: Santità dai costumi^ 
elevatezza d* ingegno, grandezza d'a-

lÉJ i^ fe ran i t à di giudizi, prudenza ^ 
* preclara, 'perfetta istruzione della jia-

tria grandezza, tale fu la vita chl'W^ 
spensel Garibaldi e Sèlla amarono di 
amor nazionale. Sella serill cha re-
denta ta patria^ il culto delle scienze 
avrebbe costituito là soia aristocra
zia possibile. 

Uagìianì parla,solo deiruomOmChe 
salvò l'Italia dalla rovina finanziaria; 
egli segretario generale ai ministero 
delle finanze sotto Sella, nel 1862, fu 
testimonio della lotta durissima, nella 

:q"*^'W«Fa^^oJl^»» f''''*8 ìntelletfo, 
il sî o animo on^o^^^ tempravano , 
OnM a luì che salvò là finanza ita*-

*ltaf(^1:h9 ìsi. apostolo delle Casse di j 
Rièpfti'mìo. Egli presenta una leggi 

• . ' • 

per autorizzazione alla spesa dì lire 
100,000 pel monumento, chiedendo la 
urgenza. 

Jì\ hxKàxm priega la Camera ohe in
carichi la presidenza'di nominare una 

ifê Giunta per esaminare subito là legge; 
che, terminata la commemorazione, si 
Sospenda la seduta. 

C.Q^'^xnQ osserva che avuta Boma 
Sella si consacrò tutto a farvi progre
dire la scienza, ricostituendola nella 

I ^ ' ' 

sua vera e perfetta forza; sembrava 
essere ritirato dalla politica; non lo' 
crede. Credo piutto:^to che debba d i r - ^ 
si che se la morte colpì la vecchia 

I \ 

guardia, non risparmiò la riserva.— 
Sorgano dalla sua memoria propositi 
fecondi per la gioventù. 

J)\ JKnàmX dice: E spenta una spe
ranza della nazione. Sella ebbe tr 
pensieri; famiglia, patria, scienze. ^ 

m 

w 
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Kicotfi attesta ìa riconoscenza e 
Stato 0 il Paese liarmo verso Sella 

me la fàmigtia e le scienze perché ciawMftftfefu uomo di partito, konèi dì 
ivano alla patriai Volle rltali|,|ip^^.inscienza, di convincimenti, di propoliU^ 

K e*^«^tK^rjÌel*èÌtóire3se tó sua 'di coscienza. 
massime cure al ffrigìioramento dèlia 
fìnatì^^:' U paî òlé di « P I M 1 di 
Mancini Mòno un baìèimó p^rygh a-
mici.di^Sella che noti lo abbandona-

•irert^ nella lotta e n#^éricoli. L'ora-
^Wr^à^ids;.presso ^Salta -U fotograaet4i 

Vittorio Emanuele, sottd ouy t Ba »" 
vQva scritto dì proprio pugno; alVa^ 
mico Quintino Sdhi là patria Roma 
Ubemf 20 setiemhra -1870. Propoae che 
sul pi«destallo del monumento si ri-
peta c(uèftl?=ìscriaione. 

Càiroli dice: È mancato un uoma 
iòh'era una forza. — La sua assenza 
dalla Camera era sentita vivamente, 
ma temf^erata dall' aspettativa del ri
torno. Ógni ciasse.ogtói partito s'in-

'*cbina riverente alla sua memoria. An
che nei nlomentippiùfdiffi av-i 
versar», pur dissentendo dal metodo, ; 
doÉvevano ammirare iquell'intrepido;* 
che; mirando, diritto ad uno scopo éle^. 
vati68impafi;ontawajftimpopolaritàif*-^^ 
iporeprdsiB inolti^oisChe^la iquestìòn'é d»| 
Roma non fera' di tert-itorió! ma di 
principio. Sicuro interprete d'Italia, 

tigare a voce alcuni individui per 
la divisione del premiOj promesso 
dal deliberatario dell'asta. Quindi 
avrebbe denunòìata la cosa. 

t- Ci ' r 

# 
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de^9P,,r!Vg;Dpsentante>di quella parte 
gagliarda iniziatrice del.nostro risor-
gimentOj! iijtui î tpericoU di alleanze 
che potevano piuscìr̂ e ĵBovinosejiî pOn* 

n 

tribtii ad evitarle. 

'• iSKJi 

.CMwtPndiceiche vivente Sella, tut 
ti;si sentivano tralnquiilì^s^luii spen 
acfemà'Ja^sicure^^lpill^o i,||!turì?po-i?. 
ricoli. Sella trasse Milo studio di DA^ÌIJI.. 

te îili Sentimento deÌKWi^nd storia,;; 
vittù idi retto giudizio. Intravedendo 
la missione della^ Roma moderna^ vol-d 
le farne, un feeonda,centiia scientMòp.p 
Lonamaro^a gli * y^|jiam,||ò estimaw^gtfe| 
lo onoraròho iòfliàstj'ranìerij Ricbrd»!ikj 

•• i l i — " ì • ^*^ 

suo amoreTper le classi operaie, le siie' 
virtù domestiche,iìl suo Ultimo disdor-?: 
so; in ,favore .di .Rema' e 41 ÌSUÓ; ultimos' 
salut;<|^jJ|'Re. Finchjè questi dueddealii 
avranno; culto nelI 
il inorme di Sella 
«aràiìonor^to/; 

AQfispi dice::,Tutti deplorano la per-

e come rappresentante della provincia 
I - ' r ? ' - r ' 

cui egli apparteneva, ricorda le sUe 
opere in vaotaggi(^d^ella medesimaé 

Siiippt^yBJItt'v^ di Rudirii 
che il presidente nomini una Giunta 
per esaminare subito e riferire sulla 
ìeg^e sul monumento. 

Umana jraramenta i beneficii derivati 
alia. Sardegna dalla relazione sulle 
ri_:-'--'••-••- ''\^j:-%^.t- ^ ' '--- • - ' 

roìnielliSarde. Esprime la sua rico
noscenza, 

B'xllia commemora le opere civili ; e 
politiche del defunto; e Marcora e-
sprìrae in noraèfdeU* estrema sinistra 
rispetto Verso Sella, perchè lo sape
vano un carattere. 

SdMi nafraf'clte, melitre Sella stu-
diava il modo di ordiftkre la finartEa, 
uAr ministro estero si offerse a tn'et-
tere le finanze italiane sotto, la prote-

jione<^^ntet)nazionale*,Sella>isp03ò l'i-
Wtalia^pon essereUJEgittÌj; ssreW^W^ 
data^H Ùltima goccia dì sahgfìe peV' 
fare onore al nome della patria. 

Oliva e RiiBpoli a nome degli esuli^ 
Romani fìnd alf̂ *1870 rendotìo onore 
alla memoria: di Sella. 

«ri^tIÌ%Nméa di Min-
ghetti Q di Codi*oncfiit#che associano ' 
ai rimpìÉinti'0 alla (Jornmemoràzlotià. j 

Approvansi all'unanimità le ^r'opò-

^pipper la publidazìòYié dé)^§ÌSI*si. 
Cóppiho riferisce sul diibgntì' di legge i 

m Onorificenze per Ischia 

i^ 

La Gazzella Ufficiale pubblica 
l'elenco dì .molte onorificenze per 
atti di valore civile. Medaglie d'o
ro sono conferite al, ministro Ge-
nala, al colonnello Parodi, al te
nente Artina del carabinieri, al 
caporale Curcio dei bersaglieri ; 
medaglie d'argento seno conferite 
ai deputati De Zerbì, Cappellift̂ e 
Fortunato, che si dìstiiisero nel
l'opera di salvataggio a Casamjc-
ciola. 

Nulla fu stabilito 
La. Bassegna dice che da parte 

della maggioràlsa nulla fu ancora 
itSbilito circa l̂a scelta del càndì'̂  
dàtè^alla presidenzM'Vi'&a perfi'n'ò' 
chi assicura^ dice'la RasségnUj'che-^ 
rdhorevole Coppirio non èdisposto 
ad accettare qùeirufìicio, 4,ualora 
^venisse eletto. " ' 

Sintomi d[ accordo 
j i ^ • • • • • 

A Colonia corre voce che il com
missario governativo, che sinora 
abitava nelpalazzo arcivescovile, 
cerca un abitazione privata. No
tasi che le stesse voci corsero 
filando si tratta della grazia del 
véscovo di J^unster, sicché ritiensi 
imminente^'fl ritorno dell' arcive
scovo Melchers a Colonia, 

I ^ 

Schiavitit,! 
La nomina di Zobhers, il noto 

mercante di achiavi a governatgi^e 
della provìncia di Kartum viene 
dichiarata dalle persoiie compe-
tenti runico mezzo di salvezza 
contro il'':N.ahdì. h* An list aver y 

a^glla^'^'li— Mentre,, si stava 
co8tru^^titf^'tàlltìi^éipto''¥^m cu
cina eo|B|yra|ca e seirtfWflWl^fftfca-
vano lavoVfMp,,,,,ecijlUva'''f*arte del 
litio, prossimo- ad essere con^i^piuf^^ 
travoIgtìVa i lavoraritiy i quajj rìoor*-
tarono tutti ferite più o meno gravi. 

bi lavora, come ben st vede, proprio 
sul solido 1 ^"^' ' '' '̂  " 

•l'r-^ 0 " ^ ^ - 1 f 

s 

S : •-.[. 

^A'<M,mXMiM! 

- Libro Verde 
Lâ  Sfampa annunzia che'fu di-

stribijH(iìU^:^ra J^e sulla ii|tìè-
stioue della glunisdìziùue consolare 
in 5^unisia,,^Ì^Jita^^ptiene 180 
:<ipcument,v 

''"'• ••''' Difesa delle coste 
sii ministro della marina ha già 

ultimata la relazione pel progetto^ 
di legge per la difesa delle fòdste,̂ * 
e sappiamo che, per gli òpportuuilt 

per r erezione di un monumento wei accordi finanziarne ne ha trasn^e^-j,, .• _ 
palazzo'dell'Accademia delle scienze. ^ "'^ '"'""''^ ""̂  rY.ìr.i.4r»^ ^«i!^ fì..„«r^ ^ * ^ 
; Baqcarini osserva chei l'Accademia 
penserà d&^sèyB^mr&té ^^^pPési^ 
dehte^^^ii^iililot^itlaci^itinalzai'^^él^ ih 

' l e fflase,,.T-r.Se ia...pgni,anno l'acqor 
f starai dei gtorni faÈsh, m'̂ cftìi s lfdl 

. ^ ; il pagnmento doi fìtti; è proprio dî ia-
^meMJìd. diretto ua_ .memoriakJfftrom e Bì^^tìmto, io tmmV mrio 
a lord GranviHe m cui si ricorda i „„„: „•... j„. ._„„.,..„ ._„ „„„„!„i:'. 
il passato di Zòbher e si dichiara 
assere una vergogna ed una de
gradazione peri'inghiltètra ràffi-
qare il potere ad un simile indi^ 

iV^ 

^^ 

vijl|o.. 
ili' 

!ai a 
Mfi BJI9!0,.-i 

1 
-È 

?5it —^niiBienon uaierina e Ja-
copo Zanetti, sorella e nipote del de
funto Antonio Zanetti hanno dìchia-
' . - . , l_v_|: | •, ^ I 1 _ - . - " : ' • ' - L ^ , • . - ^ 1 . . 

4pfelfc«^'ndaoo e presidente della 
Congregazione di carità, che ossi per 
ottemperare al desiderm del defunto n-: 
manifestatosi da alcune note rinve-

\m copia ai ministro delle finanze. 

> I [ . - l 'r S-

I 
luogo^'publiébfhi^MBniaì^dirfMi al'pa;̂ > 
lazzo delie flnanW da lui^ristoraltì:' ' 
j 

\ Papiano^ parecchi oratorippoi^ Bac-'j 
carini propone M^ emendamento'yì*' 

I j 

ì 

Vra 20'^ettètnbre alle a lW: ttoll'Ac 
cadètòlasaèlle^sGìenzfe.-.-:*^--^ - -^' 

itftT̂ dff un-tanto uomo ;iyl» deplorano: : Be /?ensislpropohe la divisione del-
àa^|iPqilortfìchejae(tìtono^la^^ doversi 
ideile;fecónde lotte politiche. KUrmn̂ !! P ^ f t 
iiàrattere altix, .onorarlo sighifìflaòno- ' pollata 
r«re U t P ^ e . Voje Istalla forte, spe-u sta Morana^ quindi approl/a 'l'èni'en-' 
eieJn mare, fondf^ì cantiere di Li-^^^amento Baccarini' e l'articolo coiV 
vorno. Volle Rpmsrf^^potente ìUumìna^H||)S3o.JDichiaraSÌ vacante tì^n seggio nei 
ta,. tale da poter.resìsfcera.ahsoio, veroK 

*; nemicppU^^aticSflOiK^—iJlU' uomo din 
parte, pronto^a sparire per far posto, 
al cittadino ogni qualvolta bisognava.^ 
chftj^ttì : avessero un solo ptìnaieré. 
Propone lai pubblicazione a spese della^ 

! 

Amsiidk.masÉcè 
La pohzja a Pest.era venuta a 

sapere* che in occasione della com-^ 
,. . . . ^ . . .il . memorazìoiie dei caduti nyilakibi*î  

ll^oScienz^itàli^hB^ r ai<ticolo,:.sostituendo >i0^pHt^^ 
^*6ro"a!là storia',., vftntiiul palazzo dòUei fl^fià'^^fe^'^smirf iievano afferi»arsi P gri4a, SQVr 

bìliiJò' di'fkre una j ^ ^ ^ b ^ J ^ ^ u e 
ore^ Vennero'arrèstalraé sq^iSisti 
aniarchicì. In quasi; tutte le 'abitai--
zionì dei medesimi fiirond seque» 

le di opuscoli, valigie, fia-, 
meni di prodotti chimici. ^ 

revisoi, 

- i ^ . ^ i ^ ] ; , . , , . ^ - . 

. ] liJcoUegio di Novara. 
Jbèvasr'l*5sedufWalle^ 7:25. 

' I . - ^ 
- . « V ^ i -i-

I I 
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Ca,p^er«, 4ei 
MantelUni^ SQUmbergOif Aniàiìei\> \ 

specialmente pei romani, e La if^orta< 
si associano, al compiunto generale., 

Bonghi dice di Sella che ,credè glis
si, fossero degni ^̂ li fa»'e q^alun*; 

^ e sacrifl2ip,.p6r la patria ejl minij-.j 
fitto uniformò i sutfi^ttti a tale fìdur 

îd^fi":̂ '' 

I soliti imbrogli 

\ Wdmém m rè mSérì)Ì(^' 
i In occasione dell anni versano 
della prdòlab^àfeióné della Serbia^ 
a-fégno il i'é'Milano tèhrife Wdi-' 
scorso in cui espresse solennémén-iv 
te la sua adesione-ai pif̂ Ògfàmmìa 

iriandontì- a^^é^naî éSéflVtDcàntìf '̂Hî e 
,aî nWà iW'perpdo^*^ co^%n^egna W 
"'ca^M^faila^Wbgpégà^'iónedi carità 
di-Mira a sovvenzione dei poveri mâ -' 

éidi costruire in Borbiago un?] 
Asy(^^4^fanzi9i 4pnan4o alio stessoi,! 
peif au^ll^l^ienin^fto due tenute in;, 
Borbiaffo di dlÌ;ré'̂ 43 campi con case.;-

O'iore ài eenerosi t 

ĥà̂  ^ ^ ^Hfio^ó' i()pétlo^ ai cittkdiffi'^ 
perchè a' iscrivano nella Società' del' 
Tiro:;a^,|8_gno.'-; 

,C4la®»F^^^ V\^M S,a!la,,eraì .cittaT»,: 
diino enorario ,g|P((inp ^,,per .efservî ^ 
stato eletto avendo rappresentato il 
gOverW Era pure fondatore e presi^^ 
dentet onofàr îo (delia S'bòtetà!operaia. 
Xàdkf notizia-delia idi'dui moHe'/fu stìn-^ 
tita|ad;lU4Ì*^éctt'^i«)olto dolore,,e ven-
rner*̂  spediti telGgi:a7pmi;,,,di,,condp- . 
;glian3^ ,̂̂ U^ f*migUti\d4 ^iaìtìj|i(^ ^ ., 
'dalla Società operàia. Questài^poi^pFe-
partr'delle onoratize. 

' - Ne^mese di fQbJiri#m>gr^Sy^^| 
ilritìlil35inaiViàtìiWl'Amèi*ic^f' 

assai più del consueto per specialis-
Simo ragioni. 

Gravi8S);p|yii|flttìponoJn.ogni an
no-i fitti, e IV povera gente, se lâ Va 
di questo passo, non saprà pìi!i pro
prio còme liròvare rìcbvero dalle in
temperie e riunirsi in quelle gioie fa
migliaci, che, iper^quanto meschine, 

lsono.,tuttora |e sole ch,e*Joro,resi 
noij — .^rrogì che liPadpo!j|̂ .^col pre-. 
testo, in parte, plausibile delle sover-. 
chie imposte e delle troppe spese di 
restauro, oltre le maggiori esigenza 
di prezzo del fitto in ija ordmana, 

^ne esigono u'tiia di ma'ggiory 'qMndd 
glî  ìKquilTnr^h^nn^ìfigf?. L '̂àvèî à tìglf 
é quasi uh dlffttó';*^ -córtb uai'^dì-
ŝgî azià l ' • ; •' 

Per le case oper^i^ ciò non per-
tante, sebbene da- annt se ne îfjjjo-. 
n^sca 1̂  nece^liJléBSWe np ;̂ Qeî ;<, 
iparonp qui che a parolei:t:un',«hica 
risorsa per da povera gente e ancora 
qualche accozzaglia immonda di ca-
stìpole, come quelle in via Coegbe, 
aiTelattien, ai Santonmi, in Agnuà' 
Dei, al Portelld e peggio se ce' ne 

,da !* i t ìU 
r-1 

' i ' - ^ ^ S 0 ^ TtTT 
_ ] r.- •-

'^ r T̂  
ì -r-' 

y- ^Ù^miMm^ P¥:^i sa. del partito progressista. 
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tatori per subasta del grande ba-
cino di carenaggiow#alla Spezia. 
L'òn. Brin, stando all'albergo' Ita
lia, alla Spezia, avretì&e sei^tìto 
nelle camere attigue' alla; sua, li" 

fi 
r-

f o s s e r o . . ' - " '•''' -: ^'•' •••"" •••'y.•••':m 
' Già per ttitti gli' anni ;qtìtìStVanri6" 
la bondizìone è' però assai più grave. 
Gli stesai behestlantii ftinne jfd̂ tiiQa ' a 
ttoy,?re casa p̂el prossimo aprila.; lod 
è ben difficile vfl̂ ]E|r,e una porta d̂  
casi-su CUV stia scritto Mappigyfnasi^ 
Eppure fra i poveri ci sono persone 
parecchie le quali nel p. v. aprile per 
straordinarie'clrcdatanze non avranno 
dovè nèoverars!. 

Il fitto ij^eciàle deriva dìii q u i 
sto che 

oVkaìSan Benedetto ben quaranta 
famigno devono sloggiare perchè, ac-
quiatàtb le case dar Ponte pedonale 

-•fiì 

-^^; 
--^ì' 

: f n 

. - f I r 

S8«^I4#..—Jnr .quest#^^frazìj^^4^|. 

^IfWlazzo-nazzarayedÉ^fV^scovd^'Vi-^si-
erig|rà nix Convento di Salesiane • 

tó^^aL^Eonte Mòliii periiilaVorì^della 

--1 - " ^ 

j i M a c g ^ 

*^:i 

:fe 
Una volta la credevi sorda, duh- t 

que^ 
Aqzi credevo che ella non , esi'-

esse; 
Oh curiosai questa : credavi che 

non la esistesse? Questa ragazza è 
dunque propHo il tuo ideale r éa l iS t ^ 

— È il mio ideale, è l'Ideale vo-
stro, è l'ideale di tutte le anime 
gentili r 

— Scusale se è poco I Anche no-
stro ? Vediamola, ve4ÌaipoU allora, 
vodiumola subito I Oh m^ earfl̂ ^Fédé-̂  

, quelli dbana li ti ha fatto di
ventar proijrio un innamorato degno 
del chiaro di luna I 

^ 

— Ascoltate amici; — disse alfine 
il nostro giovanei ea(Jù|bÌaado toho — 
andiamo giù dì qui, e vi confesserò 
tutto e vi |L)arlerò dì questa mia nuo-* 
va ildanziiia, E ihcammìflatisì veruna 

stradellà fuor dì mano, egli cominciò: 
^-Voi siete giovani assennati, voi co

noscete i-miei sprindìpiliai^lfatto di 
' ' . - , • , ^ • • - - l ^ ^ - ' . ' 

politica e di religfione: quindi m'ima-
gino che non vorrete ridere né fare 

'• ^ ^ 1 1 - - ' ' ' ' ' * 

le aite meraviglie pei* quanto vi nàr-
, reiò adesso... '• m''^ ' .*'; 

— Ma.j^cussi: qrfesta sera nori'^àp^ 
fcpiamci^^j^endertì davvero, Che difvflB^̂ ^ 
e entra la pohtica e la religione celiai 

:rfaanzata#*>. 
— Quando vi avrò detto chi sia 

questa fidanzata, allora capirete come 
possa entrarvi la religioneMf 

— Ma é forsèVunà itìónacà? 
— No via. Di parte gli, scherzi; eî  
ascoltate quanto è succeduto nel mio 
cuore. E riassunte in brevi parole le 
propf.ìe ppinioui iutoruo alla,fede già 
note agli amici, raccontò, hòn senza 
un pochino d'imbarazzo, quinto gli 
era succeduto quella sera, in quella, 
chiesa. 

Figurarsi come restarono gli amiqi, , 
Avrtbbero voluto credere anche loro, 
avrebbero voluto ridere; ma, puma 
che, incomthciassbro, il convertito ri
prese : Adesso la conoscete U mia 
nuova fidanzÈtta. K siate pienamente 

'̂̂ ^^darl^%h6A^^^ì4 

Stato esigono tìgfc.clie'W^*Serbia 
proceda sulla via deP' progresìò.'ì'̂  
È condizione principale,^ de l l '^ ì^ 
steiQza della Serbia, l'adempiere 
^iiesto programma. 

(ibèH di!YeneraVlà,udlÌ9i^'aW^antìh'è' 
Vbl,'̂ %J t̂ì̂ ol%l̂ é' W\ 

I 

baci...' 
; -— Gra^^ieI;.. 

-^ w.'Senza che Jo ne provi la UÌB^Ì 

noma gelosia. Ma vi pi;egoy!|̂ |̂i^che^^ 
voi^partecipftte a questa mia nuova, 
anzi vVcèh t̂̂ f̂ad ,̂' sta che vói le siate» 

j contràrìi, io non ìo voglio sapere, non 
:̂ .voglio più discussioni, che, come vi' 
. ho. detto, invece di chiarire le cose,, .dubbio coma prima*? Dunque io non 
le oon^ndonp più di priraWlasciate-
mi credere, e basta. Parliathb di pò-

tatìtosoàpiràta briglia dovìranhri Blog-
JjoTOTyVéìnne una dèlie : 'gìHre altre trenta fAmiglie.jf̂  ; ,'• 

Sono quindi^ìben settanta famiglie ; 
ehê  devo 1)0 trovare, alloggio,,,,mentre' 
alk'gei disnpnibiU non ce ne sono 
punto. . 

.̂ v .k^^ 

i solite disgrazie che aeri vano dalla 
ipoca sorveglianza dei bambini* Questa 
volta la'toccò alla bambìnella Maria 
Boscolo, d anni quee mezzo, la quale 

jlstindo'a trastullarsi presso'ùdVldan'ale 
^^l%a^.jtf'^ìi^A&-'e'^i^éfytnent?^^Vi 

I - -
Sì aggiunga che quéste famiglie 

pérnà^ l̂msi'VóifflW'stìWò^ m̂  

che sefla risposta fosse stata proprio . 
iduella, gli anàici l'avrebbero tenuta^ 
dentro I Dunque il suo discorso non-, 
li aveva persuasi? Dunque con tutto 
il suo dimostrare che le teste umane. 

^^pp/sempre cl^i^rdi e i«tftptenti a 
coft(Mfcèré> h ^ i ^ à i c o s a di •sicuro; cori 

^u»U^suói osahnrm^^^stp^tiz^ un 
adi eterna del cnore, i signori amici 

«^continuavano ia restarsene' nel loro 

issime, 6 che inoltre gran parta 

vozìohe, Qon quello .stesso desiderio di 
iabbahdònàìrsi nel Sommo Bene ; , e 
quando fu entrato dovette anzi fare 
un tal quale storzo per piegar le gì-
nocchia'^'e'poscit^ restò 1 ,̂ senza' es-' 
set capace in nessuna inanìera di spiò* 
odia il^iiptidiaribl^mo'^^^rsò'^U cielo. 

^bòndar^nato' qiiMi t̂ Ua tèrriii, có'miri- • 
'ciò a guardare sbadatamente intorno^ 

ì̂ a 8è. La chiesa era deserta; qua e là 
qualche ombra di vecchia biascicava 

'ni: 

^ i 

I 

lìtica, parliamo di donne, parliamo di 
tutto quel che volete, ma lasciamo li 
e di religione e di filosofiti. E subito, 
lui madesimo cambiò discorso, rac
contando che il Preside lo avea £ev~ 
ni'^tppfjlja straiia e che gii ^jf^ig 
detto COSI e COSIM. 

Ma più tardi^i^quando, lasciati gli 
amici, restò solo a casa sua, ahi che 
cominciò a pensare ! A pqiisure che 
ì signori amici non gli aveano'^rispo-
sto, come lui avea sperato:-^ tuba i 
ragione: cfuil Dio esistè :^f|fèdiamo 
.anche nùi — È vero che era stato 
lui fite-iso a non voler sentire rispo
sili di alcu/ii4 30ite; m^ sta a vedere 

,,hp pensato a qualche cosa che, sen-î HUe sue devozioni, e poco lontano atuva 
z'altro, potrebbe ribaltare la mii^fe- ! ingmoceiyata: Una finciulia. Fed 

, de^,,, Dunque... MQ,̂ ;tìq,̂ ,7xon pensia- (air^ert^^Èederico i;( guardò anchJè lei; 
moeì, Federico, non pensiamoci, chèi 

, , • • ' • ; • . ' = • . , • •• • " ' « " , • ' ^ . • . 

ijialiora torniamo da capo. Gli amici 
• non mi avranno inteso bene:-miéen-

-• I T f 

tivô *i3fa! poco imbrp^Uato». Oh era 
nieg1iS*1;tóèrtìI Kri niefelio che mela 
avéiìsi sorbEita in fondò all'ahima que 
sta ftìde...' Ma via, non pensiamoci 
pili. E difatti rivolse la mente ad al
tre cose, al suo Preside, ftlle belle pa
role che ne avea ricevute. Ma poi..; 

VI. 

E la sera seguente non si recò alla 
casa di Dio eoa quella medesimìi dâ  

ì 

l i r - t ì ^ rvò bene, ed a quella; luòè̂  fi
sca 0 confusa che veniva, parte dallo 
lampada e dalle quattro candele del' 

H'aitar'maggiore, parte dalle alte fi
nestre, la gli parva una madonnin». 
Cara, 'boh quanta' devozione pregava, 
tenendo le mani giunte, e il visetto 

^rivolto air altare I Anche lei certa-
, - ' . > 

mento erodeva di parlare con Dìo I... 
Il Giostro giovane filosofo insomma 
stava già per intonare le solite con-
siderizfoau* quando sente picchiarsi 
sopra Una spalla e insiéttie chiamsirsi: 

1 
/ Continua,j 

f . - ^ ' : ' . ' . • -

^ 



I V . 

^i quello dìcQototi ài Ponte Molin 

di^mugnafov mentre per rabtetim^W^^ 
tò̂  dei ^ I m L ^ h e è contempoianeo;'1i 
•qmWo disi/oasap^p^U questi mugnài ri-
oiarranno senza l a v o r ^ 

Gente senza Ifiyoro, .j^ii^llr^.genta 
che non ha da mangiare; vuo!idira 
gènte che non può certo pagare un 
iìtto anticipato same3tra1e.1?oìcné^noi 
fatto presente vi è qupsta'aggrSvaWtè 
che a Padova nostrale invalso ,1'uso 
pei pro^r ie tarvdtmige^ j i u^s i^^^ 

a ^ q ù e iléstìtto anticipato a Semestre, ma 
cfie invece nelle case da demolirai a 
Si Bsnedetto per la liont'à (l*™mb 
del precedente proprietario, e a Ponte 
Mblioo per l'abitudine invalsa a causa 
dii ^éStVei-e di iàù'gnaio esercitato 

alla magffiotanza — e per cor^^e-
guenza/igptjuta ancbe dagli altri eser
centi vari mestieri ed ivi alloggiati 
-4- sussisteva la favorevole eccezione 
che si pagava a mese, ò, meglio, ad 
aéconti. vari. fecondo, l | possibuuà dev 

singoli ìhdividtìi^^^ 
NoidomandiamOvjO^We.e dove que-

st* anno questa gente potrà trovare 
alloggio?^" .poiché^-coltre gli ordinari 
TO|yimentì, vi sono quest' anno ben 
séitanta famiglie in piii da alloggiare^ 
mentre poi i prrìpnèta|||,n© approftt-
tano per chiedere un lautrténto file-
va.titÌ33Ìmo sul prezzo a*ftffltto di fròn-

^ ^ | f e quello che nei precedenti anni 
per gli ideatici locali richiedevano, ''-m 

Questa gerite si tròyin^Ua massima, 
dìlperazlone; come e dove alloggerà? 
Ècco ciò dì cui noi ci preoccupiamo; 
^djso ciò di cui le autorità dovrebbero 
puVe prepccuparai seriamente. 

lÒp^iitenzione, inqua||||^Ì^à ^areì^ber, 

Eugeuìb, per 
SélVET 

. -^* 1 ' ' . . • • 

ipitali, idem V Screcùln 
er lèisifftsi di cantay 

• .L J . 

ni:»!® 
Eétf(X%\m% 

•:^,^*^-«-.-'> i. I 

: fìiCOfS^ 
f>^ 1: 

n 

gli agenti 
Accolti per iMro: Agente Supe

riore di Padova contro PiiUiero For-
lunato, càlzbìaio;'Agente dì Piove 
contro Turrin Giacomo, -afflttanziere. 

Aàoolti in pa^^^KgenìQ Supei;ìore 
i\ Padova contro MÒfi«co ÒtÌàvÌano, 

IrlHiò; idem contro'BPàè Teresa, 
bettoliera;;;ì,d,em contro Stella Achille, 
caffiittiere. . '-' ' -̂ '̂  

-I--'-- .---0 - -• , ' 

H08pigli: Agente-supcriore dì Pa-^ 
^dovr contro Barbato Antonio, betto f̂,, 
iiere. „ 

U n a l»olSaÀ a e r a l a sarà qnena 
4» domani sera;i(!unedl) chei si pas-^ 
sera nelUH^ala del Club dì Scherma 
e'•giòriastica,,;''ìft' Via Maggiore, gmc' 

trattenimento, dove al cozzar aelll 
armi si alterneranno le dolci armonie! 

4 

degli iatrumfmti suoriatì da egregi di? 
Iettanti ò'^professori che' gentilmente ' 
si presta îé'̂ *!̂  rendere più gradita la 
festa. 

Fra le altre cose avremo il piacére 
ai assistere agli esercizi del - bastona 
Jager eseguiti da^una squadra dei 
fieli dei soci, esercìzf/che destarono 

iesegUitì ti6l Teàti'o Ocĵ p r̂dy dagli 
allievi del Club n e i m c i r c o b Ì M t ì 4 | t 
soccorsi agli inondativi^ ' 

Né parleremo dettagliatamente dopo 
la festa. 

P.mi^Mse 4ll^gf*sà^Ji^. '—'lersera 
ai coàduÌft>no di un ìlaore della Ditta 
Carpanase scapp^o il cft'ffgilo m Via 
Santa Maria Iconìa, e andò a battere 
contro' il muro della Chiesa 5cl*0gn1ŝ  
santi,! 

VENEZIA 50 
Bàtti M 
MlirpO 31 
NAPOLI 10 
PALERMO 58 
ROMA 20 
TORINO 10 

v.^'.mfì... 

éiì ingSesS In. ffilgiftfto 

m. 
:l"<?'l?^-

v 
'̂  -. 

16 MA ZjOf 
Dopo il trattato di Tojeritino Na

poleone I ebbe l' audacissimo pensie
ro di conquistare ^ienna. Per una 
delle strade^^hedove^fS^ guidarlo ad 
assalirla, egli %M$ài.fì^^à a destra 

''Kcól varottre ii TaglmiYiahto e l'Isonzo 
(ioti (Vii 

• l 

rre in persona un esercito 
di 25 mila uomini a iscòntrare ]* arei-k 
duca Carlo, giovanje^e bràyp||lj|iÌiino, 
ohe a Vii va più volle in Gernianià vin-
to 1 Francesj-

II 16 marzo 1797i|l due avversari si 
aifrobtàronosulle rive-dei TAglìamento 
e ciono,noat.antA4«4.ues-to'''fe 
dalla parte, deir arcquca .bene,,guar-
dato e ^difeso da grossa artiglferia e 
da buon nerbo^4i;^^casfall6ffgerÌ;|N^po-

Oftie in poco d'ora tv-r.eS)insetuttif' 
e, varcato lU, fiume,, sconfisse .total-
mente r mimico che appena potè 
scappare per* correreijiiiìi difesa l e i 
colle Tarvisìtii mvnacéìàtoii seriamente 
dflle truppeiJdJ Massena, ì) quaip cop-
tribul non pcwio a rendere più spieii--
diQe lo vittorie del Banaparte. \ 

fcirfétou dice cbe^ un solò teTp.gràrftrtfE Î 
hVTriééi^uto flà Ieri da Grablam; tìuéi 
sto credè: chey^t ind igeni terrahrio 
un contefffio pacJuco. onando cono-, 
sceranrf.B'la ^dirfKftr'il Osmari Efi'èmi 
e apriranno la.^Rtrad^ 41 Berber, La^ 
bouchère domanda, ia" Graham sTìaUS'̂ ^ 
torizzato a marciare su Burbar. •*-
Harti^g|on dichiara .eŝ sere meglio dif* 
ferirl 'if i-ispos.ta.atltàfe difnrtan'dà. ;> 

S«ial4.iBBi, 1 4 . — Graham e Ste
wart collo stato maggioré-'éoìio" arri
vati. Gli araèì feriti, raccoltj, dicono 
che parecchi capi deinribelli'sono pe-

^riti nel combatti mento. ; 
. i^vliiiaftil*'», t#», - r Un dispaccio.di 
drahatn^dicè:, « . T u t t e X f e e ^i ^^ 
vanzurono'fìno ai' vtiltìggi d̂i Osman-

aDigma e lì incandìalòno;! ili)>nemicp: 
non oppo^è^? dèSsitna resi^steniftntò 

^"truppe ritornarono » Saa|tim, Ìl to
tale delle 'perdite: jnKlesi " ascende a 
5 u f ( t c i i r f l 5 solcati mobi ; ^ m-
cìali e 103's:oi:aatiiferiti. ^^ .Si. tro-
varonp,,,60(^vAad^verì?dei<(rì^ r - Le 
*̂fprze dei ribelli j£LScend,enti a cirpa 

^12,000 uomiftiì4.'tcfe ' perdAtero oltre 
3000. » I .. .•u^^.-:r : i ' . . 

Il rimesj.t.pr&rjaî dio dall|jn^n?ipp6 
della Francia.ldij.at$J)itire jla ,prppj^iji| 
sovranità £Jd Obrk, d'ce *^^ ,̂ *̂ '̂  Tr̂^̂  
mostra che altre nazioni, ibltre ; P Ì ^ ; 
ghilterra , ! rVcpìft'oscoino l' importanza ! 

tto della 
bouchère sventò il progetto. 

dg^'jl 

lEserzioDi a: Pa gamento 
l -'^-'à^ka Ì\V'.V:MA 

Caneva @ C. 

"r 

deliberò di mantenere il tasso dt 
interesse sui Conti Correnti li
beri ,.,,/,., ,»;i • . • 3iO{0 

.SUI ponti Colorenti yjnco- ÌIÌÌ 
. jiatla 6_mesi ; . . 3;fii2 Otd 
sui Conti Correnti vinco- 'l^ 

, I Gerenti,'l' 

8234 
- - 1 " - - iT^i^rj 

A. M. Di FONTABI 

già per, tr,̂ 4ipi. ^nni primc| assi* 
R(:p.nf:fì f» sns f . ih i fn a i iPnnfwQQArife^ ché^il*Sudan orto^ale, %vr| nalTay^ stente . e sostituto ai; pMfessori 

venire. ' ]o^ ? .; vVirasdj e Kòha in . iVienni t iene 

Tele 
l i ra r r^ 

r i ' ^ - ' 

(Ag§)}^ia Stefani! 

s i , 1 5 . ' — E smentito che il 
principe Gerolamo sia ammalato. 

^ribassato lo sconto al^8F 
- " I 

y T^ I l ' i 'S •:K i[ ^i. n - r"'ol 

I .E 

véta Brente raminga senza teitd. 
" f m;a al.rencia^erapre più,palese 
ialipócessità di provvede^^na buona 
vffHafàlla^ijostjruzioUé'dttUft casÌB opCN̂-̂iì 

sorgono.pure in tante città / 

«segùifc'ó fidn ^tarita'abilità dìillr^oStrò 
t^^mJi • -.'• «. .'. ^ ̂ ••A'-.'ì̂ ièitó'uUiif!: •'.vari 
^^fGenio Civile. QtteSr%riglia che 
seJ:ve a regolare la navigazione P a - , 

^^'dova-Veneiia sostenendo le acque di 
Brenta à^Stra a valle,della confloèn 
^aMWi/ve^^ 

:>j M 
- V 

( 1 > i 

,'";àeaaB«IalS saHRaerScuBsl 

Iioii4lr,a, *&i.cj— Comuni r— Fitz-
maurice, rispondendo a Bsuiettw. di» ' 

i^chiara che la redazione cesile grandi-
potenze tedesche non fu giammai più 
amicheì̂ S Ì̂e( *^^®si^^"*'^®"4'^^*^'*S^ÌÌI 
terra ha gRairi4ìssJ '̂d\intere^^^ 
tenerle, ^fìE'^aCtàHco' di fun v^poró^ 
M'm^ di - K l ^ l l f » ! i h t e r r » t v r 

•^^Ittélepfl) fra' Khartum {^..Shendy ì 
devono destare ansietà, ma è esage'-̂ '̂ 
razione dire che Gordon jtroyasi tn 
extremis. Le istruzióni attaaVi^iJi^Sra* 

^itf^'ir: 

n'; 11 

La Gommia 
, - L -h L.^: 

varine^ travolta dalla 
piène^ltl^'^ttantadue; interrotta :!;i.â  

titÈ^igazione, furono.-^prat/icatit presidia 

; po rta va la ìp ti ma alquilSte picoal̂ e .fa • 
rità alla faccia, paMa^rottllt-a''d'olla' 

;tre d;ila v^lìteVà jdrtìUtìfffi^fràÉi.; 

'j'rona'tgul^^ag4iori/.-/v-?^> -̂ -'> ^.y-^'^>^^A . 
I- - Fsa'é^tèi^jtì^/l'làdri, cha^ sanno.'Seva 

^^^^P^yorìf^^^^r^' d ^ ^ t ì r i / p o À ^ t ^ t e - l ; \'^%ém&, %^.. 

stinaio Pie.tno .Oastellettìf?; Ih.^yia Bflc-i 
icherìe'e vi rubarono 350 lire itìjjjtjg 
nbtfe di bronzoUWgehtò ohe' tMvT' 
rono nei cassetti del, banco dagli stessi 
ladri scassinati. ,.* 

ij|?;?6pa!nl«m*|nia;^e incaricata di e s ^ 
;y3|jnare.r amministrazione dello stato 
d^lia città dì NfeWTorlt constatò gravi 
abusi. Degli i|npiegati ricevettero, iiT-
dehltau3:ente,'|<)m|ne cóhsidWevp^^^ 

,̂ ji.n^^4'̂ RvÌ. pi ipresenterà al Pariame^ 
sipsiHo.iprogettò per stipendiare d' ora 
jinn^n:?^) ^utM gli'impìrMiti 

I^Wóh'gli permettono d| avanzarsi 
a-Hèrber^ l^a guarnigione ili Kassàia 
potrà ritirarsi appena giunto il mo-
mento, viste le disposizioniiamicheyoU 
deli* Abissì|iia. Si è spedita una#mis-
sioi'eS.iì .Rè di Abiesinìa p p deBùire' 
leJlWergenze. ji 

IPer ©. lèmUmrc • 

mw'r-

- , • u . - ^ . „ 

I I " [ • ' 

per mìriòtàre le conseguenze dèi danno. 
X)ra p^b mèàiànte^ Ùrî  iìi'af^' àb^l^^ 

l ' l • l * • • ' l ^ ^ ì 

ménte ideato, si„ deviarono le acque 
;4i#retf#'|lf^''^Ìffi^l^^Vsérs^versÓ'^^ 
Dolo m'itt'èndo i h a'scTiittO; la^zonà' di 
operazióne^ siJin*'às3è^tfc Briglì^t 

Si provvide in maniera che il la
voro del ripristino della Briglia debba 
avvenire sempre in asciutto senza che 

arrestato uno* dei' soliti importuni 
que,stuantu ^ 

e depositati presso ^ufficio, di, Polizia 
Municipale ; ^ 

' 1 

mai ; i? i : . f ^ -^ ' 
I I 

I ^ . ^JL ' » • ' 

*7 
a sospesai la naviga 

tuttoché gì» eventuali ^sopracarichi 
êV Brenta facessero scomparire >ir 

cavedone d* interclusìone, potendolo 
• rim^ettere con pochissima spesa e in' 

brevissimo tempo,, allorché le acqua 
^fbskero per'rìWrriare, .allii;;m^dia mà^,, f̂ ",«^^oM''"° "^^^t '" "^'^^W^ 
gra ordinaria,i 

•' ; " Per ia secónda uoUà ', ,' 
D«o cartèlle della Lotteria dì Vèròita.jv 
Un vìelìetto del Monte dì Pietà, 
Altro yigliettp del Monte di Pietà. 

. Un.bastone. •- ^ : -̂  -̂ .- -r-- ,i .,!,•„, -

mM-'^^up 4"* ^«ag i r l a 
- ' S o p r a r i g a t o 

dê Û  polizia ;V,entis6Ì .socialisti festeri 
fjUfjOno espulsi pella applicazion^ delle 
Igggi ;tìcpezion^li.; ; 

— L* Austria desl̂ "̂  
gìnS" quali suoi delegati nella Commìs.^ 
sjou^.iplji^ta, i^lber prè^ìde^te deU'uf-
Ĵ cî o marittimo di Trieste, Kaar^jg 

, cpn^sigli,-/^e^4el ministero del commer-' 
• c\(̂ ,'̂ ;tf iriaVdiî V conKi^liertì'J del ,raini-
,>tero deli*£\grÌGoltiirà. D'Unghérìi deve 
"^pmSuMre H tìp Relegato.'* •• 

aperto tutti i giorihiU proprio Ga
binetto neiràbìta^iotié: del déùmtc* 

••€i-ì 

i- -'if Schon con ingresso 
,€tel' .'Sale,..,, I^, 8!,-̂ .p.resso lo Sta-i 
'̂biliniento ,Pep rocchi. ̂  , ,r 
:•: C ipero^ 
d i o^iiil g e a i w c garantite: per 
10 annijìé^cùre igieiiìcfie spòciaii 
della bpcca. | 322S 

.'. 

pel prossimo 7 aprile 
mento signorile al 1° Piano 
in via S. Carlo al N. 3800. 
rante potrà rivolgersi per la 
per gii schiarimenti relat'vì 
genzia di pubblicità in Via 

Aì>parta-
a di 
*aspi-

isita 9 

fiB-;' 

• *S 

S. A 

—""̂  - -

, . . . | ^ * ; M f « V ' * ^ ' - -^^11^ Reichstag^ 
-ccìn>muó4^dlscu.s.one^Ufì::proge^ 
suir apsicurf^zione degli operai. Boet-

«s' 

t S . - Ore 10.30 ant. 
tysàjiòla giunse alle ore 9 a. circa. 
Vivissima cammwTobJepimiménsa folla. * 
La cassa fu ae^^tf*it^^.u4a tìamertì 
àrdente. Il |fuwèràl!|^comini|iòi«Ìlle'òr6^ 
10. Il corte,o ; sfilò Uiéitro la] salma in 
quattro grdppi^: iabSielìa, Irappresen-
tanze vane senza distinzione, istituti 
scolastici, Società o'peraieii pentimento' 
(tluìVér^ala jli mestìzia grEtnjdissima. 

La commoveQti^ cerimonia serbò nn 
carattere privalo^ seB^ndo'Il desiderio 
^W:fiim?^lia^jóFa:r:Si eofnpiono in 
^èhieaa le funzioni- religiosej 

©ro|>2i, ' f 5ij.!^;Useito dtfllà chi'èsa*̂  
alle ore llv^i'i ^prteò funiebre prece
duto dalla ^us}ca.4èir Ospizio di'Ca-
ruà di Biella, SI avviò al cimitero di
stante due chilometri. Precedevano 30v 

'^.ocietà'operaie, seguiva il |carrò, .LCo,r 
^''^^^^^m^ d' fi^'ri, ff̂  cui una 

tìl Club Alpino, — rapp^resentanzef 

SlG?%onima - Sede Venezia - Siicc.f adova 
i . . 

< 

f 

ĴUr̂  yif^l\6tt.o del^rpoivt^ di,l^i8tà 
Una chiave, 

na beretta. ^ 
t r i a a ' a l d i , — Bernédottè e' Ber»J 

tiSMPP^^I^ 4i a|)pr§^^^i,progètto...^M^^^ scuole. Il corteo, lungo urj 
asso verso là'rif9rma,. 3 i °^f' '°',^^''*v,'?^^f ^ Ì f.')"'*?TH,) 

^^^^^ '̂'̂ ^fiiipiegò un'ora. GiM^a al cimitero/^ 
^J^,salmapp,pi:tata dagli operai deìl^ 
^^MMI'mHto Sella, venne deppi^taji^à 

cripta, in mezzo a silenzio profondo; 
nessiìh discorso fu proniiriziàto per 

.come.iMa;npPpf|gp 
sociale. 

•sm'ftifk difènde'' luWgamenf^iil progetto 
(|ì asSìcUfffto^e clegl|r.j6peVai contro 
gì* infortuni; d,el lavoro. Esprime il . ,. «̂  • , .. e , i 
st̂ o rammaricR pei continui rifiuti d ^ ^«slteio della famiglia. 
ReichsUg. Dichiara che il Governo è 

^ • ^ . 

n̂ 

iliEimiìil 'Till ' .Ml. 
• .̂ ìrV l'I 

Ecco' un caso pratico da esarnìn'àr-
8Ì anche dalla nostra gioventù stu-
4io£̂ a la quale nel̂ l' avvenire può es- • 
sere-di oertpp Qliiam.ata a rispondei'Q 
in consimili^ òWntingenze, 

laaaposfw il^s'©élo^'-r Là 'Óom^-'' 
mìssieue Provinciale di Appello per 
te imposte dirette nella seduta 10 
marzo a. e. ha emésse te seguenti de^. 
cisidni ; 

Bicor&i, dei contribuenti 

Accolti psi* intero rFeBttiVÌ Giusep* 
pe, calzolaio, Padova; Danieli Silvio, 
maestro dì musica, idem; CassandrorÈ^ 
Giuseppe, afdttanzìere, Piove. 

AccòM^ in parte : Cirolin Alessio, 
carbonaio, P'idova. 

Respinti: Pinton Don Pietro, vica
rio, Padovi ; PABrjtlo Marianna, ostes
sa, idem; Turato Michele, calTettiere, 
idem; Frt^teUi NiooUo, offeìlìeri, id.; j 
BAldi Paola, offalliere, idem; Pente, ' 
Camillo, mastellaio, idem; Golda Oar- j 
lo, per È ĉque gazjosQ, ideM'sWrrai 

•g^ 

B.ernadottipo vede un campanile e 
doman4|ig;:. 

-*- Papà, perchè sulla cii^|„.|ei canci 
panili ci mettono sempre dei galli e 
non 4elle galline'Jg," ' ' . , 

— Perchè le galline fanno le ucva, 
e queste cadendo da tanta altezza po« 
trebberò romperai* J 

• 1 ' , 

I 

.1 -i^A^.^ 

i¥isla B 

(al 15 Marzo). 

RendIS Italiana — 93.50. 
Doppie di Q.enova — 78.30. 
Marcile gprmaniche';^^'^ l.S^-. 
Banconote austriache — 208 1|4. 

M É P P |ei cereali 
{compreso il dazio consumo), 

LiSfSMJo da pistorei . L. 22.50 
idem mercantile ' . 

i*an&entoné pignoletlb. 
Jdem gi.|lipne . 

idem' nostrano . 
idem osterò . . 

Segs&la nostrana . > • « 
id, estera . , . , 

Jk^CKàa nostrana . . . . 

y> 

3> 
» 

; » 
t 

* 

» 

» 

J) 

2175 
4550 
15.25 
44.50 
14.-^ 
18 50 
1 7 . -
15.50 

^disposto a esit'hdere là légge ad altre 
catégorie di; operp,, 0<e it̂ ; Reichsta^^' 

jgep- . il %yMno per questo -:;li accet# 
itèi'ébbe Renza" vedervi^sconfitta. Non 
trattasi di alta politica^ mai(|j'politic|J 
d'interessi nel miglior senso. 

:. K ^ r t g l , 1 4 . — Un' dispacciip 41 :: 
iMillot da Piianghac 1^ cori'. indicPfe^ 
Spunti fortiucatr, la cui espugnazione 
.brillantemeritfìì eseguita" '^aìle truppe^ 
'fràiiyesi decise i chineSi ad abbahdo-i 
naré Bacty|yj. Malgradp^Hle- 3t5aord,i'f: 
narie difficoltà materiali,, la marcia 
delie truppe fi» ammirabile. ,,^;,. 

Salg 'omyflS. — l pirati rcaUura^. • - e • 
î ono ieri i^resso Eaj^hnng Un piccolo^l^j»» ^^'à 
vapore cii^pcantìle e uacUero un ca^*T,J?istrar0 gi 
pitano francese, e undici uomini di 
equipaggtrXfna spedizione è andata a 
inseguirli. 

r a r l i ì ; ! , 1 5 , — .MJi'^t telegrafa 
da Bachnich 13: Prendemmo a Bacji-
nich oltre cento cannoni, fra cut molti 
krupp e una qnantifà'di fucili a ' re^ 
trocfipicà è miinJzionì. Spedii .dueiJòl 
lonne leggere a inseguire il nemico 
sulle strade Tltaingyen a Longàbn, 
Nella giornata del 12 avemmo sei 
morti e 27"Writi, 

Il Senato votò felÌQÌtaziòni alle trup
pe dei Xoakino. 

.•.:f||>nJ.'al'; 

• . - . _ . . E 

risponde.iuio a LabouG,lière dice che 
le operazioni dì Graham furono in
traprese peralìò'ntanareiOimanDigma. 

|ÌM^tor?8^ inglese non avrebbe .potuto 
lasciare Suakim. se 0iman Digma màn-
teneva il cwmpo a dieci miglia; non 

^SreSe diffìcile ^̂ di proteggere i tóti 
M^rMarTOssò. 
• Gordon telegrafa che si recherebl^e, 
•gè il Sudan venisse evacuato, neu alto 
^Oppgo ;a. prendere misure per soppri* 

mere Ila ti^atta degli achiayi fl>fl suo , 
centro prtiicipaltìj. 
[ Dilk'e ter 

se, cogli elegaì%fusimi t>pi dm e«t-
store Zanìehelìi di Bologna, sarà pub" 
; hlicató ihprimo volume degti scritti 
di Alberto Mc^rio. j. 

Ì',-Jn ,̂ yes.«tì. naiu,̂ ||î ,.̂ (??tÓ raccolti i 
%;ricordi di giovinezza, le biogrtflfi dt 
p,hrandi pensatoH, le critiche ìeifertt-
f i^ '*g#Ì»Ìp^»iont di arte. IlgentiìM 
^cavali^ della d^m^g^^gji italiana vi 
,si xivela ancora^^y^ria, volfci-.^cofne il 
più artisticam'mte .italiano dei repub' 
uficani. • • ' 

r . _- < 

Gli,,scrittaIfiiròno raccolti da Qip^, 
8uè £firducci:,e 'sono pr&ceduH daunct. 
prefazione della signora j-ssie Mario^ 
prefazione che e un vero profumo d^ 
delicdùzi'a è di òffetto. 

C^J'jojesSifi àcguiktat'lo può inviare 
la^ richiesta con,;}' annessa vaglia a n -
che'^Mìa dmmiìivstrdziiinè dW ifeac-

r-i 

i'-r. 
. ^ 

'M 

CllS^liOBìè." 
^m^s^ì^mLi^smMmsii^ì^^imi^^^^ 

^v. 

( Preziojft'é balsamica, indispehsabila 
per toelette e bngtii^ utilisìirpa' per 

*aìl^'llnitre;U carie dei : dauicijiiiappro* 

:b^Vv;E^^' 

àrnUaa"dicendo ohe il go- ! : f # «TOWstglio wit».Mo ili, P. 
,' tutti Kli sforzi per amSiV ' vai:premiata dsl^a bocietà d meo, 
-li affaci d§ f pSese il p i ^ ' g « m e n t o nel l882 : - « ¥ . : 
- ..-.„a,:i„. -u„ „„ i« r.«„«. Inventore e rabbr'cantiì m.n.moì 

Pàdo 
corag-

paese \\ p\ 
ftlngamenle possil?ile; che se l||^qppo-

$«I1Ì9 
sìzìone gU rende la missione impos- | "«^ 
sibile, firà appello al paese, ma np.miÌMÌ>ver8ita, ÌN; 0. 
esciusivamenttì sulla ,,questione egi- j J "'^WS ^* °l 

M%'Mmni - Padova, Via delVU 

•5 . 

questione egi- Ì 
ziana, . . ì 

La mozione LahouehèiQ in cu» nsi 
aljermaya non dimostrata la necessità 
delle perdite enormi prodotte dalla spe
dizione del Sudam, fu respinta con 
voti lWQ0(ytfr94. 

.KiOii«lî '<»9 t a . -r- Commi'— Una 
coalizione del Toiy coi r d dio ali, prò-
fìuando della assenza dei' Iiherali, 
tentò di sorpresa di rovesciare il mi-

ogni Bottìglia t, %• 
Trovasi vendib le anche presso il^ 

negozio Lorenzo Dalla Barattai di-» 
rimp^tto al Caffè ^PMÌf^J»). aiOS 

'Depositb^in Yenezia all'Emporio M 
Specittità, Ponte dei Biietteri. ; 

éil eeM&to l^iire Hv 

V 
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Bs^o si rlceyono 
I- -• 

presso A. MANZONlfe C.j Kue Faubourg, S. Denis, 65 Parlffl 
in Milano presso Av MANZONI e C« Via della Sala, N. 16. ~ 

• ^jH-^.n: 
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Sìtuazioùe dei Conti al 29 
^ ^ • ' - • • ' i -

( • . • ! . 

^^1 
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liàxionisti saldo azioni . . . . . . . 
slrunfia NaziohW^Oonto disponibilo . -
SjEiretti in Portafoglio . . » . . . . 
4|Cred'.ti in softerenza de^^^ esercizi prece 

pn j ' : denti per U 176,339.80 oggi valutati 
5JEffetti iii-^Sofferenza . . . . . . . . 
fìjs.pvvenzioni aopra Titoli . . . . . . 
71 \ . », . », Merci . . * '' i ."' . • 
SJBiporti attivi . . . . . . . . , . 
OlOassa . . . . . • . . . . . . . 

iofValori diversi in commissioni , . . • 
llJEìrjttì pubblici e valori industriali . ^ 
42}Pariecip,a2ioni diverse ; . . . . . . 
dSjCoì^ti correnti garantiti . . , . . . 
IMBanche e Corrispondenti diversi . . . 
l5Jfìei)i stabilii . . . . . • . . 
idi detti provvenienza Ruggero 
• j " meno pesi ipotecari . . . 
17|Mobìlio . , . . . . . . . . * . . 
18 AzioniatiConto decimo a v^ì^iare s u p f l 260 

• • • •h 

» 

» 

» 

Sandrì 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

12,337.81 
5,318,430.74 

80 655 24 
23,595 50 

114,185— 
11,225.™ 
63,29410 

; 748,381 09 
28,805 15 

4,709,944.50 
140,000^: 
409,3rS"38 

.919,289.83 
300,Q.QQ.r-

3.500,000. 

1 ; ' 

•i 19 
r •- . J . . ' 

• j < 
I -

?a 

• = : - ; - - I -

Azionisti Conto ventesimo a versare su 
=• 1̂  h • ^ - ' - % N. 10 Azioni » 

107,070 92 
17;200. 

6,5U0. 

125. 

I , -

r - ' .1 . • 

f i .. 

t20 Depositi liberi a custodia . . . . . 
2 i | » a garanzia sovvenz. ed altre operaz. 
221 » dei funzionari a cauzione sérvizit 
aSlDebitori Cento Titoli \ . . . . . . . . 

» 

1,046.754.30 
1,184,151.30 

523,850.— 
2,252,565.-

. „ i r ' 

24lPerdi|g. 0 malversazioni degli esercizi pre 
"tent i 

i . i 

c 
25|Spe8e e tasse dell'esercizio corréite 

\ \ 
' ' h ' 

^'M 

m m. 
U Totalf 

- • . 

» 13,003,358.26 

» 5,007,320.60 

» 2,400,000.— 
24,975,60 

- : > . 
. . 1 _ l ^ j l J l j - | | K . l | T , I -

^ . ' L ^ l , 1 

• -' 

L. 23,935,654 46 

iCISJinQ^ÌA^E^Eiff^rSllE^hECSlTiFf'i^i 
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llÓf|)itàle %|ìiale 
'MCrèditpHinfConto Corr.fruUif. e tassì diversiC. 

Creditori in CqaioCorr. disponibili s e ^ j n t 
41 » , ^f^i^^: ^ non disponibile 

Banche e; Corrispondènti diversi . . . . 
6lEìfetti a pagare . i . . . . . . . . 
7|Chèques a pagare. . , . . . . . . . 
èlVagha in Circolazione dello Stab. mere. . 
SjAzionisti per interessi e dividendi arretrai* 

lOJDepositanti diversi . . 
11 Conto Titoli presso Terzi 

> 

» 

» 

» 

m 

6,402,094.77 
5,623.70 

23.757.04 
2,307.12198 

55,667.55 

7,279.70 
2,889.31 

12 

•^-•'••'Ìs^-Wfi.ì 

H I 

» 

2,754,755 00 
2,252,565— 

i ' fi': • ": - ; JE-f-- . ' ' 1 1 ' ^ _i;„ i\,-J:, 

• - • • 

Sopravanzo della riserva speciale a! riguardi 
di ogni eventuale;tiÉÌ8chio , . . . 

Utili lordi del corrente, e^erpizio . . . 
14iRisconto esercizio 1883 . ., . .. . . ; 

L. 
» 

•• \ 

35.502 93 
65,745.58 
22,750.40 

I . V 

% . fi!' 

Venezia, i2 marzOj 1884. 
Il Presidente 

GIACOMO RICCO 

L: 10,000,000. 
I ; 

- ' -f^ 

^ - . ' J ^ -

» 8,804,334.95 

^ 5,007,320.60 

' , 

123,998.91 

l. 23.935,654.46 

- I 

:i-=-V^'f aro m conto 

1 " 

: ' 
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I Sindaci 
T. BEITMEYER 
A. PARENZO 

F I , 

, La Banca riceve 
corrente, corrispòridendo 1- interesse 

3; OjO 'fi C^^tt' disponibile con facoltà 
ai correntisti di prelevare 'sino 
a L. 6000 a vista, per sómme 
superiori con tre giorni di pre-

• ,, • . .,avviso. . . , , . \,, 
3 1i4 0 o per scrome vino, per 6 mesi 
3 1)20,0 per somme vincolate per novo 

mesi e oltre. 
Gli iriteressi.sQrio netti da ritenute 

e capitalizzabilì semestralmeute. 
Sconta fffetti cambiari a due 

firme fino alla scadenza ''d'Psei mesi. 

Il Direttore 
A. BESOZZl 

Il Capo Contabile 
0. SALIMBENI 

Fa antiòipazìojij^sopra deppsito di 
Carte pubbliche valori industriali e 

M f'^t--::—^' r' • ,-

eroi. 
Riceve,; y^lori'^iti semplice custodi^. 
Rilascia lettere di credito per l'Ita

lia e per r Estero, anche per la China 
ed il Giappone. ^ 

S' incarica dell' incasso e pagamento 
di cambiWli e coupons ìriftalia ed al
l'Estero. 

S'incarica per cotiFierzi deU;fS. 
qùistò e vendita.di fondi pubblici 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 3199 

'••~i-t-:y-

iSi»3. 

S ! 

h-^ 

> . " . . 

•- e 

- 1 

.̂- |̂ 

^ ^ r > i ^ ^ ; ^ . .,.,^,.-...T..if=;\,-,;,, , 

, . j r -

r ' • . . 

1-. 

I ' 

1 > 

- I -.11=--. 

'k: 

: • 

'1 

^ 

. r a r i ^ iEZ - j ^F . i - ' ' I 

iTn*—Uri.. r . 

^m'x 

. 

Bistinta con Meda
glie alle Es|Wizìonì 
Milana,;: Francoforte 
sjm 1881, e Trieste 
1882: 

Bistinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. 

L'Aaua de i r^n*«ca Fassatc ^li PeJ«9 è frale ferruginóso la più ricca di .Cerro e 

inalterata e gasosa. — oorve niiraoMmenie ne. uuju,. ui_«tu...«^u, »m.o-,„ «. ^j,„.v, «..-
fiSì'i ditfestioni ipocondrii», palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi^^^cp. 

Rivolgersi alia » i r e K | l « o dclfl*» Manie Uh iSrct^eSo. dai Signori Farmacisti e 
depositi annunciati, €Sigen*lo s<?mpre;:l$ bottiglia coH'etichetta, e i la.'capsula con im^ 
chepressovi Asaa4;ÉaF49fiste-S^e|o-B55ifglaetti. ' ^. 

^ I l dtre«*oro C as 
In Fa^SoV» deposito principale: presso l '^ftjfili dellaFmte rappresentata dal signor 

ÌR'iZetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Bitta Pianen Mauro e C Lappo Antonio V 
e alle farmacie Cornelio, Bernardi e Diirer Bacchetti. 2992 
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BHEyETTATO RKOIO GOVERNO D* iTAtlA ^ 

XDrElXi F'RO'B'. IST'E 
-'^^.p. 

••." 

lini swsssre É ftt M GlROUlO f f 8LIAB0 4i Firem 
Si vende esclusivanientein Napol i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria 

In boccette 1*. t^éLO cadauna ^ìn scàtole ( ridotte in polvere ) l i . " 
la scatola più rimballaggio. • '^^ 

1M CASA DI PIRENZE 'É STRESSA 
N. B . Il signor lEr̂ ì̂ ^^?!̂ ? I^sagliassa, possiede tutte le ricette scritte dì proprio 

.pngno?.4al fu prof. Girolamo Pagliano suo KIÒ, più un documento, con cui tò^^'designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti lo competenti autorità, (piuttostocfaè 
ric^orrere alla 4* pagitit*aéi: Giornali), Enrico, Pietro,'^xàìanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemen;f,j9 faisamente vallano questa succosaìono; avverte piiro Ai non confon» 
dere questo legittimo farmaco, coiraUro^jraparato sotto il nome di AlHftù Pagììmù 
fu Gimeppey il quale, oltre a non avere alcona affmità col defunto Prof. Girolamo, éè 
naai avuto T onore di esser dà lui conosciuto, si permette con audacia senza pari /di far 

i-if 

La purifìcaziono.del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chirhico-farmacista 
y. I^aneraj, ha foìrnito il mezzo idi utilizzare sena'alcun inconvéniehtevèrcon vero stic-
^^B^ l'ajione di questo antico rimedio, ed ha rMffàmato a sé l'attenzione dèi Ceto 
Medico, che vede in es^a uri importante acquistò p t f la medocinaajijfatti il suddetto, 
con un procèsso di sua invenzione, ha potuto ot||j)ere concentrata, sotto forma coraj)|a 
e non agrédevolè, la sòia parte attiva del Catraml7scevra dalle impurità e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosóto ed acidi pirogenìci) che abbondano noi tìlffàme del commer
cio, e lo vendop^o intpSlera,bite,a rpoUi. • : ' ' •' 
• ; L ' E s S r a é É ò l P s s a e r a j ' d i ,€alj|p|«||»'S?ia||,|l«3ii4«8,.:d il piii potente rimedio con', 

ro le affezioni caiarrali delle tMÙccosTaè^Zt orya»! del reepiroi contro incatarri: vesai-
calif ufetràli, v'agitìàti ecc\, e cóntro le affeziomdellè'muccose in genere ; è un valido 
mezzo di aura tonica, che avvalora la digestton^^vìnce la disappeienzàt per cui è in-
dicati38imo noUa TisonncJj^j|nte, .nella Bronchite e n€dgg|l|fl'i Palmonari . :^^ 
*'^° .^' ,1?*"̂ ® }P .̂ 'M'0 preparazioni di Catramo sullft quaii nà molti^ vantaggi, constatati 
dagli Sttìdi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati chimici prof. ;F,' po
stini, prof. iLiGuéirrV, a prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esoerienze mediche e 
dagli_ ottimi nsuluti-coatantementé'ottéftuti. •••.•.•-.\- • •• ̂ •̂ ^̂ *- • -^'4** . , • ,,. .;;^;.. 

Ciò può asserirsi senza ftema^^'®*'^^'^^^""®ftÌtVpe*'clià tale ò il giudizio che fanno 
deirSSstìs'até® Fsa iseraJ numero^ Relazip/ii mediche di egregi professori, che lo hanno 
aperiroeritato nella loro ciientela prVvata, nei p u b i c i StabiUmeiìti sanitari e, perfìno 
liei seno stesso delle loro faniìglie; documenti che penano la firma di 9!0 c?tco seffanfe 
distinti Medipi d^ogni città d'Italia, vidimati dalle compteriti autQriti^; e rilùsciallWlo 
inventore come attestali (iMncoraggiamento 0 di lode pel suo trovato: iq i ia l i ognuno 
può vedere e controllare essendo^i^atj recentemente pubblicati nella 3* ed|ZÌon©i«*̂ fdî '̂uii 
Opuscolo rigguardante le Specialiìa Paneraj, che si trova a disposizione dèi pubblico 
presso tutti i venditori delle medesime, e che si speÈifce gratis franco di porto a ithiuri-
que ne faccia domanda al LaboratorioJ^aneraj in Livorno IToscanaJ. 

lli©iTi^osl«o fm Ì»aaS€5wa alle farmacìe Cornetto Via Vescovado, ÌH^^fWerardi Du-
i-fir e Giacchetti aWd'hte S. Leonardo — Adi r l a ^muscaini — IMontagìraaiia An-
dolfatto. ' 3133 
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AFFUM1CA%QSE PETTORALE fagaretti-Espic/,.^ 
lì fumo essendo aspiralo penetra nel petto, posta la cairna in tutto 

il sistema nervoso, facilita Vespettori|zione. e-favorisce le funzioni coslimpor-
tantì degli organi della aspirazione. —-'PciHgi, vendita ali* ingrossò J. ESPIC, 
9, vie dè**I?ondres. — Esigere corne guarentigia la firma ^wi copt;*o: swi Ciga-
retti. 18 fr. la scatola — Beposito da A. Manzoni e C, Milano, via della Sala, 16. 
"Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio^ Pianeri e Mauro, 205 
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E* p('ovvidenziale che nuovi ritrovati con
corrano a. sollevare la umanità sofferente. Tale 
seriza dUbbiOiè l*ES5^Ii» fellaa g a l t f t c — 
liquore leggermente amaro — eccjtarijte ladi-
gestionè^^è l'appetito, febbrifugo, purgativo 
blando 0 depurativo del sangue. , ,̂ ^ 

Fu esperìmontftto efficacissimo nelle fabbri 
specialmente raalarìcHe,, nelle tarde e diftìcili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la colica. E' vermifu^Oj 
eccita la mestruazione, corregge gli umori,'ed 
espelle le materie acri, biliose muccose eco^^i 
rosigli,; Presefva' da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda iurtr-ò' mattine,^ consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Le raccomandano aooas'iinza,tt lungo espe
rimento, le guarigioni ottenute e le attesta-
zioni di^mediCì distiptiissimi. 

Si acquista presso l'inventore Bossi Domef» 
nico in l^aldovina (per Este). 

In Padova presso le f.irmacte: Luigi Qof 
nelio all'Angelo — Camuffo a S. Clemente 
N. 184 — Presso 1'Ammiftistrazione del gior-

naie il Bacchiglione. — Iti Ferrara presso la 
farmacia Bergami^ via Chiari N.90 e la far-
macia Permeili, Piazza Commercio, 36 38 —^e 
presso Federico ^{aìjarra -r- In S. Biagio di 
Lendinara presso Scotti Augusto, droghiere a 

I farmacista. Prezzo L. 4 alla bottiglia. 2998 
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n S x i ' o p o del D «̂ Zea è un calmante 
preziosopeì Ffljjdt^ni n e ì c n s i ' d i ' T o s B Q • • • 
c a n i n a , ìmoml, ecc. ; coatro la Tosse 
nerj/osa dui "Tisicij-ie affcxioui cfci Broncbh 
CaUuri, Costi{.'{iiioiii, occ. 
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•Ctìr^L^i^MS'.i^fH'^ 
'iM^ljiffrft';3tfHS'^'f1tltttt^£!!iWfW*ffl«'^«^'''^ ' 
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Padova, TipograSla M Bacchigiiom CQrfhmVemio, T\2k Pozzo Dipinto, N. 
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